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ISTEBESSlCOimEflCI/lLI 

OaaigtiìDiH'Gtie Bianca in-ItÉB. 
Ufli tSl̂ fifift'B.'na (i« PvigV.fipW'ato 

dft.qaaai tatti i glpraAU['in<ilt>.M4S'ornii 
segnala ohe i| ministra dal oommer^io 
frji^qese sta per istituire ao 0/fic9 na 
tiofiàl de renseignements commer-
Cistiipi per offrire informaKloni agli e-
aportfitori francesi. L'idea del migistro 
franasse non è nnova neppare in Fran-
oìa; diletti.la. Camera di conmeraio di 
Parigi 4" 'Bfì't' ^no' studiò il problema 
doììst «oófpnieoza di araara un tale U(-
floio, e Un dal 1883 si iniziarono gli. 
studi. B cosi ê sa ba ora ìaorjttf nel 

,. SU9 bilanoip ragrogla som.qia di 1,100,(|00 
fritnpbl p̂ r recigaodo Utitnto, .che sia-
priri col priofiipLa dall'anno entraste in 
apposita sede, costrutta di sana pianta 

• i twpiaDi', SU' iia'jtMa-utile'ifl'Sw mq. 
'Saremo grazia ul lettore del vasto 

Srogramma obe si è proposto per l'Uf 
alo. parigino, essendo ad un dipresso 

quello dai nostri Musei commerciali. 
' Non vi è ÌDiluBtriale o oommaroiants 

o)ia, disconosoa l'utilità grande di simili 
istltuiionl, a solo fa meraviglia II rile­
vare étie mentre la Camera di com­
mercio francese spende somme cosi ri­
levanti, e mentre tutti gli Stati — China 
e 3iappone compresi — provvedono in 
modo Knalogo per aiutare il commèrcio 

•dei'singoli paesi, solo l'itaija, che pure 
ha molti prodotti da esportare, poco si 
interessa 'della cosa. 

^' bensì vero ohe abbiamo i Musei 
commeroiall di Torino e di Milado, e 
otta ' nel mari2o del 189511 ministro Ga-
raiKuoli creava ai Ministero dei oom-
m îCio un Ufficio di; iQ(^j^^zipj)j.,aom' 
mBrciali;.;.,.." . ' 

Pie. troppo' p.eid gli esijjui assegni 
oonoès_̂ f alle, due istifniiiptti piemontesa 
e ;loiù6àr'da,'nqu'psi;métiono di dare ad 
essa quello sviluppo pur tŝ pto reclamata 
dai biilogni attuali. 

Quanto all'Uf^eló di in{prmi>z\9{ii 
pressò' il Ministero, a Roma, 8|| è creato 
senz'̂  tondi, si è al solito raggranellato 
quiittro impiegati a si èì detjto' loro di 
scrivere le beò note lettora.|),iiro«ratiche, 
ohe, dopo una sene di correz «lii più o 
.•i^lhiBlft<U(i^i'i giniwgiu,«j.»om»«rcio 
.qjaa;ida ogni op^ortuÀii4 è.,tilamaAtatx 
o'd ' ait^i h^qpo praooqupato il terreno. 

PpjfillJ.—..ci. domapdiwio noi — il 
Governo aggrava s?mpre la mano sul̂ e 
ti^^e . d l̂l'.in.dusttiia e dal oommercio, 
non,dovrebbe egli usare ftimenp in parta 
i prpyeqti di qusate tasse per rafforzare 
le,.ist^ttt2io.ni utili a chi paga? E! diciamo 
rafforzare .in. vari modi ; sia provvedendo 
il if̂ atqciaie necessario a tali UfScij sia 
^ îQfioiaadQli dalle. Bs«ioc%lie pedanterie 
bnr,ò,«|ra,liia4e; sia iinpiegandovi un per-
;ipnajè|Cho conosca il commercio e. non 
solp.,resonomìa politioit teorisa; sia in-
flo^'. rijt^jri^.do i< personale oonsolace 
la fljioda che asso eia utile al commercio. 

Su\que^t\iJtinio punto basti aeceoaara 
allf.recitata, oircolara del mloiftro Vi-
«ooDtl-VeBssta ai suoi, funzionari all'è-
Btaxq, TÌÎ o le aoDtian$ lagnanza perve­
nute alla Consulta dal ceto tiOnlLmersiale. 

Roma 21 — Fra |e voci oha corrono 
bfi,Y,vi qii«^t ,̂- Ŝ i cbiuder^bbe la sessione 
f% riafi-irJa a Torino, il 14 mi)rzo, in 
ricorrenza del ^O", aô iĵ f̂ŝ r̂ jo dal 

Parlamento subalpino. Il lie dedicherebbe 
il discorso delln Corona a ricordare il 
patriiitioo avv?uira')ato. l senatori e de­
putati diaouterobbero la risposta e si 
raohsrebl̂ nro poi alia reggia a portare 
la rispista dei PirLimento. Pretenz'o-
rebbe l'unico sufiorstite dal Parlanisato 
subalpino, conta Ferraris. 

Questo sarebbe il desiderio del Qo-
verno. 

(i viaggio del Re in Slòilia 
Roma 31 — Si afferma essere stato 

defliiitivameote deliberato il viaggio del 

l i i ' p«rtMijZ» p«rt^iijZ»del-El«da Napoli, a bordo 
della nave da guerra Savoia, avrebbe 
luogo tea.il 18 ei il 20 geoìiaìó. 

Il'Re si fermarli cinque giorni nel-
l'iitoia. 

Nao.si.ssvancfira s« la Regioa- par-
teoiperà a questo vra^|;io. 

LE SCUOLE CLERICALI 

III B^ii siv sarebbe dichiarato poco 
soddisfatto intorua all'siidamento delle 

EsOifill̂ iJI'î ricaii di Roma, la iscrizioni 
alle quali vanno annualiiiente dimi-

K' da notarsi ohe queste scuola ci-
(8t4,l>(iali'Obolo di San Pietro una'somma 
enorme. 

Un ameno « qui prò quo » 
• Si jî .̂da.̂ ^Rpmii, 26; 

« tlo cisettò 'abbastanza curioso si è 
verificato iersara, par mazzo del tele­
fono, fra i pompieri pontifici accaser­
mati in Vaticano e un negoziante di 
via Dopretis. Il negoziaota aveva rlchie^ 
sto la comuoioazione con un suo amico ; 
la talc'fooists, equivocando, Io allacciò 
con i pompieri del Va^pMO.̂  . 

Seguì una seria di equivoci esilaranti, 
ohe. degenerarono iq uno scambio di 
atroci, insolenzà, nelle quali la persona 
del Pontefice non venne davvero ri­
sparmiata. ' 

Il prefetto dei palazzi l̂ 'aticaoi mangiò 
subita un violento reclamo alla polizia 
.i.tallana, che, inviò immediatamente un 
delegato nel negozia di via Dspretis, 
dove il proprietario dic'aiarò di essere 
assolatamente estraneo all' incidaute, per­
che aveva temporaneamente coaoasso l'uso 
del telefono ad un suo cliente sconosciuto. 

Dall' iuehissta essendo perciò risultato 
irresponsabile il proprietario del nego-
.zio, l'incidente non ebbe seguito». 

. — - ' " , — • w 

Richiamiamo l'attenzioue dei lettori 
su questa importante corrispondenza da 
Parigi, 24 dicembre: 

< Non si sa finora se la diplomazia 
francese abbia preso una decisione in­
torno alla parte che la Francia debba 
aver in China. Si aspetti a vedere ohe 
farà l'Inghilterra: la condotta del Ora-
verno inglese à l'incognita ed il nodo 
dell» questione. Tutti gli occhi deiOj-
verni sono rivolti alla China, che il 
Ten^s chiama il quoio ,^m malato, 
intorno alla cui successione ai esercita 
l'azione e i'amb'Z'one delle Potenza. Il 
malato però non ^ della qualità del sao 

, so,llegft in malattia, il Oran Turco : la 
sacoassione di questi solleva la grava 
difficoltà de! Mec îterrapeo, ^he il New-

•Viff'k Herald dica dlfaniilo' i| cuore 
dell'Europa. Si triiUa'quidlt di iina ma­
lattia vitale. 

La majattia chioasa interessa soltanto 
organi non essenziali alla vita dell'EIu-
ropa ; tocca agli iutaressi di alcuna Po­
tenze, che toccano,l'Suropa soltaijto in 
via indiretta. Ha però importanza per­
chè daH'a.Ddameato dalla malattia Jà, 
può rincrudirsi la malattia qua. 

L'oooupazìooe russa di Port-Arthur e 
quella parallela tedesca di Kiao Chau 
non commuovono la diplomazia. 

La prima era preveduta: è una coo-
segttnnza naturala delia ferrovia rqas'a 
nella Manoiuria, la cui oonoessiona fu 
imposta dalla Russia alla China dopo la 
guerra d?! Gyjppoa*:, 

La linea «avrebbe poco motivo di essere 
so, facendo capo a Port-Arthur, non so-
etitaisse questo porto sempre libera a 
qufllo di Wladivrostoclc ostruito dai 
ghiacci otto mesi dall'anno. 

L'occupazione tedésca invece non ora 
aspettata; si sapeva olia la Qermania 
volava ' avara un porto d'approdo in 
quelle regioni; ma si credeva all'occu-
imom aqi.i«heroIs di HO punto. 

Il porto di Kiso-Ghau iuvoce è prin-
cipaiissimn; ò post» quasi in faccia a 
Port Arthur all'eotraCa del golfo di 
Petchili ; ora la Russia n la Germania 
sono la duo aeatioslla che custodiscono 
,il gran golfo dal quale si va a Pekino. 
La osfiitale dalla China 6 alia loro dì-
pendeozi. 

Dal momento però che questa avve­
nimento, la cui importanza non è pos­
sibile esagerare, si fa col consenso dalla 
Russia, la Francia, vincolata dall'ai 
leanza, non può fare osservazioni. 

Se l'Inghilterra non si muove, la 
Francia non interverrà. Che farà l'In-
gbii terra? 

Questa è la questione ohe si agita 
nei circoli politici e diplomatici. 

Non ha bisogno di mandare navi: la 
Sila squadra J'Bstremo Oriente è più 
forte di quelle russa, tedesca o francese 
riunite. 

Occuperà o non occuperà territori 
per conto suo, secondo le combluazlool 
delle diplomazia ; la visita del Principe 
Enrico Ê  Londra a ad Oaboroaavrà una 
grande importanza sull'audameutd della 
crisi estremo-orientala. 

Per la Francia, oltre alla questiona 
degli interessi politici ed eoonomlcì suoi, 
vi è una questiona morale non piccola. 
Del.modo col quale si vanno svolgindo 
gli avven'manti da qualche anno, si a-
dombm; .ad,, ora si .delinca,natamente 
una ^itt>4(i#ae£Ì)8Ìll»4ri^i lî cUeoze In 
due classi. 

Le primarie, cii.è la Qermania, la 
Russia e l'Ingli'Iterra, la cui potenzia­
lità militare ed ecooomliga è tale da 
renderlo indipendenti. 

La Russia ha un» potenzialità eco­
nomica ancona virtuale; la sua posizione 

,a la sua linmutabilità la fauno equiva-
lei;e ad effettiva. 

L'Austria e l'Italia non possono es­
sere ohe grandi Potenze secondària. La 
Francia è lì sull'orlo delle due classi ; 
sàEebba-.primariasper potenza militare 
ed economica; ma, legata alla Russia, 
non & libara dei. suol, movimenti. 

Far quanti siano i riguardi 
si hanno, le tre Potenza primarie im­
porranno sempre la loro voloatà. Se 
essa non Interviene uell'Eitremo Oriente, 
l'oligarchia delle tre Potenze rimane 
riconosciuta; o per intervenire deva 
avere uu programma ben deciso, che 
non dava urtare né ia Russia, né la 
Qarfflauia, combinarsi con quello inglese 
senza sollevare no nuovo conflitto dì 
iDSueoze, e ,i].eilia ets^o tempo non può 
lasciar distrarre la sua attenzione. dal­
l'Europa, ove ha i suoi obiettivi princi­
pali sui Vo^i e nel Mediterraneo. 

Queste sono le diverse faccia dal prò* 
blema poliedrico, ohe la Francia ha da­
vanti a so nell'Estremo Oriente. 

Nessuno ha iai\ creduto che l'Italia 
avesse ceduto uà porto di Sicilia alla 
Qermania. Si teme però, anzi si è certi, 
oha la Qarmaula, la cui navigazione ha 
preso tanto sviluppa, stabilirà a Brin­
disi una linea di comunicaz'one colla 
China ed un ancoraggio libero eventuale 
per le sue squadra, che vi riceveranno 
gli approvvigionamenti ed il personale 
che loro occorra, venuto per )a lìnea 
del Gottardo. 

Ad ogni modo, i oasi di China sono 
seguiti col più vivo interasse». 

I danni si caleolauo a tre m'Iioni e 
mezzo, oltre alla m^rci.esposto. 

II < Colosseo » di Cbicag'j era il più 
largo eJitizio ciipsrto dal mnudo. 

LondKa 27 — Il Daily Mail dice 
che la flitta. inglese sbarcò truppe a 
Ohemulpo e òhe avrebbe issato It ban­
diera tiell'isola all^ foce del Yattgtspkiaqg. 

Londra 21 '— Secondo il lìaily 
Mail, il console d'Inghilterra a Seoul, 
appoggiato dalla squadra dell'ammiraglio 
Buller, avrebbe rimesso un form,al̂  ul­
timatum al Re di Corea per protestare 
contro la consegna dail'amminia^razioua 
dal paese ualle mani de! ministra di 
Russia, e per la sostituziojie dell'inglese 
BroWQ, impiegata allei dogaqe, coq un 
russo. Lo sbarco degli inglesi a Ohe­
mulpo avrebbe determioato la reinte­
grazione di Brown nel suo posto. 

UN tMCENMa A CHICAGO 
Telegrammi da Ghioago rapano ohe 

il « Colosseo » di questa città, dove si 
teneva un' esposizione di manifatture, 

' vantie distrutto da lin incendio, cbe si 
\ ritiene causato dall'accesione di fili e-
i lettrici, 
1 II pubblico, che visitava res^o^izione, 
' n'era'uscito é v'erano rimaste soijatijo 
j un treoenf*. parsone circà,"fra' espositori 
; custodi e impiegati. Di questi, nove ri-

miiiiero morti e.quaranta'feriti. 

Ancora solla colliÉoo fra i pìrogcafi 
« T y r i t t > o d < I b a » 

X nostri lettori ricorderanno il terri­
bile disastro avvenuta nel Ì\ settembre 
de! corrente anno nel porto di Fiume, 
ove, in seguito a collisione fra 1 piro­
scafi "Pyria ed Iha, quest'ultimo colava 
a picco, trascinando seco parecchi pas-
seggleri che perirono miseramente nella 
onda. 

Furono incaricati della perizia quattro 
periti tecnici giurati, i quali, dopo di 
aver risposto a dieci quesiti «favorevol­
mente all'/Aa, conclusero, ed afferma­
rono concordemente, obe se VIha avesse 
avuto i prescritti compartimenti stagni, 
sarebbe rimasta cortamente a galla an­
cora tanto tempo da offrire l'opportu­
nità di salvare tutte le pei'sone^ ohe si 
trovavano a bordo. 

Con questa terribile, agghiacpiante 
constatazione, si chiuda rinteressantis-
sima documénto. 

LA FAmm.ALQERÌA 
I giornali d'Algeri pubblicano una 

nota di fonte ufflciosa, io cài é detto 
che pressochò da ogni parte della Colonia, 
la autorità civili e militari segnalano 
una grande miseria tra gli indiganl oha 
non hanno più nassaaa risorsa per l'in­
verno. Anche quelli olle ebbero la for-
tana di poter raccogliere un po' di grano, 
hanno esaurite le loro acorte e sono ora 
: affamati. 

E non à solamente dalla parte di 
Uamcen ohe la miseria ò grande. Nella 
altre parti della proviooia di Arano, a 
El Aricha, ^eeheria, Oeryville, la fama 
degli indigeni è straziante. In parecchi 
Comuni del dipartimento d'Algeri, molti 
arabi sono privi dìi qualsiasi sussistenza. 1 

che la ^' "̂'̂  <'̂ ' dipartimento di Goatantlna 
la situ'iz'ada à deplorevolissima: nel 
solo circondario di Batua, da più'detti-
maoa, più di 10 mila iadigaoi, vìvono so­
lamente di radici, e presto si troveranno 
privi anche dì questo misera alimento. 

L'atta amministrazione ha già preso 
qualohe misura urgente. Per ordine dal 
àoveroo furono distribuiti 300 mila 
{rauchi di grano av più bisognosi delle 
tra provincia; ma per nutrire gli affa­
mati di cui il nucnero va ogoi giorno 
più aumentando, abbisogna ben altro. 

Frattaut-) Lepine- ha sollecitata il 
Ministro dell'interno affinchè ottenga 
dal Parlamento lo stanziamento di un 
credito dì 1,800,000 lire. 

ORRIBILE DISORAZIA' 
Usa dsjuia bruciata assieme a 9 suol Sgli. 

Londra 21 — k Ellmali Green, oh'è 
uno dai primi quartieri di Londra, prese 
fuoco una casa abitata da tre famiglie. 
Perirono miseramente tra le fiamme una 
donna a i suoi nove figliuoli, 

O i saopiiiosajrrlila io Sppa 
Mandano da Madrid, 22, 1 seguenti 

partiooìarì. sul terrî bi.le fatto da ani già 
accennato nel Friuli: 

«Una terriJi>ìle catastrofe è avvenuta 
ieri durante le corsa dei tori a Guàda-
liijara. Diversi tòri erano stati già messi 
a morte in mezzo al vivissimo entusia­
smo e agli applausi degli spettatori ac­
corsi io grande folla a quella spettacolo 
sempre attraentissimo per 1 bravi di­
scendenti del Old. 

Sul più beilo, un toro, reso furibpndo 
dalle punzecchiature delle banderillas, 
con un balzo prodigiosa scavalcò la pa­
lizzata che separa l'arena dalla trìbai;\e 
del pubblico, 

Na successa un panico indescrivibile. 
Gli spettatori si pracipitaroop varsp le 
uscite^ mentre il toro si slanciava a tasta 
bassa contro tutto ciò che incontrava, 
sfondando assiti e dìstribueado cornata 
terribili nei patti e nelle schiena dagli 
spettatori, ch^ finiva ppi col calpestare 
rabbiosamente sotto la zampe. 

Era uno spettacolo terribile. E alle 
uscite del circo la' scena non era meno 
raccapricciante. 

La folla, pazza dallo spavento, si 
sobiacoiava letteralmente nella smania 
di precipitarsi al di fuori. Era come 
una marea vivente, ondeggiante, apin-
gentesì, che si rompeva fìtt'almeute don-

Udine-Aaao XV-N. 308. 
I N S E R Z I O N I 

In teru pagiu, sotto la arma del gerente i 
Coniniiiotl, Neurologie, Diohlankloni e 

niugnuùaoaU . . , C6at,i.tB 
per lìnea. 

In qawta pagina • IO 
Per più Innenióiii preol da coavenìtal. 

SI veado alt'Bldigole, alle csriolerla Bar-
ilaaco e praaso i prlnolpoli tabaeoel. 
Un naniero «rratfale Cwletlml IO. 

Oo&to oomate ooa la Posta. 

tro la barriera di corpi umani accata­
stati in un enorme cumulo alle uscite 
in modo da ostruire oompletamenta il 
passaggio. 

E grida a urla da ogni parte, lamenti 
di fanti, rantoli d'agonia degli infelici 
travolli, calpestiti nauzt pietà da quella 
foUa dissennata, mussa da un solo ì-
stintot quello dì fuggire, fuggire ad 
ogoi costo. 

Quando, per virtù di parecchi ani­
mosi, toreros, b'anderillerog. pioadores, 
il toro fa ridotto, all'impotenza, col corpo 
crivellato da colpi di spada, la scena, 

Tnelio spazio riservato al pubblico, pre­
sentava un aspetto terrorizzante, che 
ricordava un campo di battaglia, dopo 

lohe l'ultima, cannonata, l'ultima sehtóp-
.pettata, era stslta tirata. 
, Feriti e-moriboodi giacevano alla rin­
fusa sul terreno chiazzato di Sangue, In­
sieme ai morti. Questi ultimi arano ri­
dotti in uno stato irreconoscibile. Due 
uomini e una donna furono letteralmente 
sventrati a colpi dì corna. Pareoohi 
sono periti, stritolati sotto le foriaida-
blll zampe dell'animale infuriato, o 
schiacciati contro io steccato dalla folla. 

Non mi fa possibile accertare ili QU. 
mero esatto, dallo''vittime^. SI parla di 
una quindicina di morti; ma forse la 
cifra è esagerata. Quattro cadaveri li 
ho visti io trasportare fuorj dell'arena 
in uno stato che destava racoasinóoio. 

Il numero dei feriti sorpassa la cin­
quantina. I r a essi molti versano in grave 
stato. 

II. tragico fatto ba prodotto una co-
aternazione generate^ Immensa folla si 
accalca nei pressi dell'arena, assistendo 
muta a commossa ai trasporto dei fa-
riti e delle vittime ». 

I DiiQTi g M U parigini 
Si ha da Parigi, 24 : 
< Quest'aqpo l'jsposizione dei giocat­

toli dr Natdté'è straordinariamente ricca 
a presanta gran copia dt novità. 

Si ammirano specialmente del mera­
vigliosi giocattoli elettrici. 

C'è, per esempio, una ferrovia elettrica, 
oh'è un capolavoro. Basta premere na 
battone, e si accendono tutte le lampade 
della linea fertov.laf l̂a, ^he ((̂ rt̂ aj aa 
ampio cerchiò, l4| stàziopé.'e lo ggllej îe 
8 iiluminanb, il can.^ogjìo si. tosami '» 
macchina si metta in movimento, i va­
goni si oaricauo e scaricano. Questo 
'grazioso gingillo Costa 2^00 ' fifatjchi. 
E" un po' caro, ma non è un fi:éàfo 
esorbitante per Parigi,: ^ó'^'^i vadatio 
bambole da 3000' franchi. 

Altri giocattoli mano costosi, n̂ a e-
gualmenta ball)', sono gli' aĵ par t̂i' Rbut-
geo, I tslefoui, ì fojQljgjr̂ flr 

Il vlâ lfglp 4< F4U^V,,.'it) Rue^», e le 
espansioni fraoco-rnsse, hanno messo di 
moda i paesaggi col ghiadaiO|,| pattina­
tori, e simili. La spedUlope di Nauseo 
è pure ribo'rd̂ tig, dî  cojpbftttimeqti di 
na.v.igftitqrl polari loontroi.i gli orBÌMi!«n-
chi; i soldati turchi e greci in gran 
numero e di ogni qualità, sono aa'oca 
della recente guerra. ' ' 

Fi'oalm.aiil̂ té si ''i'edê  esppajio 9,el ne­
gozi un gran numeró,:di .veiocipsdi a di 
carrozze automobili,! ch« sono quskt'anno 
fra i giocattoli preferiti ». 

La Ili sraoilejiiia do] Hjis 
Pranzi per 5500 persone. 

Abbiamo descritto l'altro giorno il 
nuovo colossale Hotel di Nuova Yoric, 
l'ediiaiiio., 8 ssdlAl piani, pivi dna piani 
sotterra, una vara città, con camere per 
1500 perApne«tr»graadiaàa'aarkda ballo, 
locali di pa!;,f.9(;b̂ , alubs, reslaurants, 
cortili artistici; insomma j l più,-gfi>nds 
albergo del mondo, coma noii ai' può 
vederne che in America, dove tutto è 

Ad un alberga di tale vastità, deve 
natufeilqiante corrisppudere fna bucina 
spettiioplpsa ; e infatti ne trjOjiî ijàoi o|:a 
nei gioraaii descrizioni . e òìfrs da far 
strabiliare; cose più meravigliosa , dei 
sedici piatii dell' albergo, o dei 76' nii-
iioni di spèse d'impianto. La cuoina, con 
tutto ciò a!̂ 4 vi ha strettissima fittiaenzà, 
6 collocata ' in tra sala grandiose ; In 
altre parti déU' ediflzio si troraoo poi 
numerosi altri locali che servono qitale 
deposito: cantine immensa, che, come 
abbiamo detto, scau^ono sotterra par la 
profondità di due piani ; ghiacciaie gi­
gantesche, dispense senza fondo. 

Questa tre sale mianrano ol̂ Ve tren­
tamila piedi quadrati ; naturalmente gli 
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arredi anno proporiioaati alle dimen- ' 
aloai dall'ambieute. Nella prima sala 
troviania daa luughe die di fooulari oon 
18 furoelli; i fooolari, insieme alle ta-
V'>le por preparare le pietanza, oooapano 
uno gpatio di 2000 piedi quadrati. Io 
questa pritna sala vediamo poi sei gra­
ticole gigantesche, un grande {orno per 
111 selvaggina, tre forai per arrostire e 
U'io per Cit dolali il tutto di dlmeusiaui 
eecezlonali ; poi sei sasseruole oolossuli 
par la veri'ttre, sei peotuie a vnpore, ' 
qaiadioi maoohioe da oaffò, eco. ! 

Nelle due sale adiioenti si trovano 1 I 
r<i(rigeratori, e poi oredenKiere oon una ! 
massa anorme di slovigile, posate flqis- j 
Simo di argento, biooiiieri di oriatallo, i 
tovagliuoli a montagne ; e Boaiuiante dei j 
baciai ohe sembrano vaeohs da bagno, * 
pur risoiaaqnarvl lo stoviglia. j 

Da un looale apposito, donde il ano 
sguardo spazia su tutta la ouoina, il 
maestoso oapocuooo diriga il servizio. 
Egli ha ai suoi ordlol un picoolo eser­
cito, come ai vede da osa lista del per­
sonale di ouoina dell'Hfttal : 

Oapooaoao, vioeoapo, primo e secondo ; 
aiutanti 14, preparatori di salsa 11, ar­
rostitoci 10, friggitori 0, pasticceri 7, 
(ornai 4, cuochi che preparano le ge-
latico 4, iinbaudituri 0, addetti alla zuppa 
19, addetti alle verdure 9, oaSattieri 4, 
ostricai 4, trinciatoli 12, sottocuochi 7, 
sottoauoche 1(3, guatteri 40, garzoni 5, 
Totale 181 persona: 

Con au simile personale e eoa un 
impianto cosi perfetto, è facile compreo-
dere che questa cucina potrà faro pro­
digi. Si assicura che questo Restaurant 
a qualunque ora del giorno, sia pranzo, 
sia colazione, può bastare per 6600 
persone' 

Durante l'ultima Baposiziooe di cavalli 
tenutasi s Nuova York furono servite 
per una settimana a tatti i pasti 3700 
pscaone. La cuciaa in piena attività di 
nervizio, può fornire a ogni pasto: 
UOO piatti di patate, gOOO porzioni di 
liuppa, 3000 libbre di bistecche, 1200 
porzioni di costolette, 650 di arrosto, 
1200 di insalata, SlOO dozzine di ostri­
che, 600 pani francesi, 4000 libbre di 
pace americano, 485 anitre ai;roste, 200 
tfMi di montagca, 300 peraici, 250 
quaglie, 250 piccioni, 275 galloni di 
crema io gfamooio e gelati. 

Una macelleria apposita e on grande 
negozio di commestibili, provedono la 
cucina dal materiale necessario. La spese 
al mercato si fanno tre volte la setti­
mana. 

La ouoina di questo Hdtel non sol­
tanto è la piit grande che esista, ma 
anche, a quanto ataicurano, una tra le 
migliori. 

CALEiqOSGOPiO 
Croiuwlie Muloas. 
DIoembr* (1381)), Il Fatriaru ooocede Ilcenn 

•gli aUuats di Manno di «diSgare un moliao 
e jrovTsdtrlo ì'tenn. 

X 
tra peoiiar* al gioraa, 
In talK It capitali ai vaggono, is <«rte strada 

per isAtìk faatoBS, a eanto a palatfi ìmpuaentì, 
vsMhio saiupoltf ìnttsB.., Coti zuìla aOBtn saparb* 
anime modtrna, qnaati appatltl scrdidil 

X 
GoffDìjiiom nlilì. 
Una baooa polvare preservativa dall'iafianima-

lion* alla piaghe delle couis dai bambini. 
Aliamo osto grammi IS, acido borico gr. 15, 

tarbonaio di caloio gr. 160, amido gr> 250. 

X 
L I aliige. UoBOVSfbo. 

6Ì:V St 
Spitgaalone dal logogrifo pnHadente. 

TOMBA — KDOTA — OMBRA - TAMBDItO. 
l'ar fiiirs. 
Dialogo In&a&ù a un nagoiio di glaooatto\l. 
— JUammi, me la oompari qoalla trombali»? 
— Ito, bimbo mio, parobè 11 iMibbo ai saaaa 

di loatìria a suonare. 
— La soosarò loando egli dorme. 

Penna « forbioe. 

(Di qua e di là dei Judri) 

L'Albero di Maiale. 
Fordanoat, 27 dicembre, 

(a.gtuigi).Asmi bene ri usci la festa 
dell'Albero dì Natale data ai bambini 
poveri, e di cui fu ioiziatrloa una so­
cietà cittadina e caitameute umanitaria, 
par quanta non abbia appagato là cu­
riosità del corrispondente della Gazzetta 
di Venetia, il quale si oruooio parche 
essa conservi l'anonimo. 

Quest'anno la festa venne data al 
« Politeama » come luogo più opportuno 
par la sua capienza. 

Alle 3 di venerdì ben 617 bambini 
gremivaco la parte loro risvervata della 
platea, oircondati da altrettanti genitori, 
e la loggia superiore era piena di gen­
tili signora 8 signori venuti ad'assistere 
a un atto di carità cui tutto il paese 
oon assai amore cjncorse. 

Il palcosceulco, sul quale spiccava 
iuccioaate e guarnita con gusto un bel 

pino, ara ridotto a presepio, e l'effetto 
complessivo era assai piacente. Oommo-
venta come sempre la sfilata dei piocofi 
bsneOcati, che ricevevaao 1 doni dai 
•ignori del Gomitato, Prima però che 
oominoiassa la distribuzione, l'egregio 
dott. Riccardo Eitio, quale membro della 
Congregazione di carità, disse asaai bene 
parole di oirccstanii, a la gentile bam­
bina Paola Bricohsitti recitò cuii molta 
grezia una bella poesia (lottati dal no­
stro prof. Angelo Duse, 

E' un' altra poesia del bravo maestro 
Carlo Fattorellj, piena di sootimento 
gentile, fu recitata dal bambino Policretl 
coti assai verve. Una brava ragazzetta 
di cui mi sfugge il nome, appartenente 

»w»LMjin..ytfywaw<Myaa:^WBWW(nCTMWMieM 

anticlericalismo, niente asticristianeslmo, 
niente massoni (i quali a (lemona eei-
stono solo nel tuo cervello balzano), sam-

Srechè tu non abbia l'impadeuza di 
ire che la Società operaia gemonese 

sia composta di anticristiani e di ranssooi. 
Et de hoc satis I 

Impaniale. 

UN ORRIBILE DELITTO 

Figlio elle wsk il piire ottnapsam. 
Il nostro solerte corrispondente di 

Pordenone (a. guitti) ci scrive in data 
di ieri : 

« Un parricidio orribile, se I particolari 
M i r ^ ' ^ r . ' i . ' T i i " ^ ' I . T . T P ' " ' ' r V T " " 80»". o " " ' ofado, esatti, fu commesso alla scuola del maestro Piccoli di Torre ; ;, g.;„^„„ ^j ^^,^|'^ ^„ ^J , , j , g j , ^ ^ ^ _ 

.1 Ne fu vittima un aerta Toffolo, di 81 
, anni, e l'eterno sentimento ohe rende 

tento spesso l'uomo bruto, l'interessi e 
l'iogordigia, ne fu l'ispiratore. 

Il parricida è unico Aglio del povero 
vecchio, al quale, pare, per un patto 

fu Sssai-rima-rcalochà ^ T l ^ ^ Z r " " " " ' " " • " " 
L'idea di sgravarsi di un passivo, e 

più quella di eatrara in possesso dolla 
poca sostanza del vecchio, condass-iro 
il figlio al raooiprioo'antfj du'iitto. 

Il disgraziati) vecohlo fu trovato da 
una donna salita a portargli il cibo, 
disteso sotto il letto, g à morto, » si ha 
regione di credere dalle lividura trovate 

I ai polsi e «Ile gambe, che il figlio lo 
I abb'a legato, gettandolo dova fa trovato, 
I e il misero sia morto, oltreohò per 1» 
I sevizie usategli, anche pai freddo ohe 

certo deve averlo colto. 
Oggi furano sul luogo il Procuratore 

del Re, il giudice istruttore e il dott. 
Frattina. 

Il parricida, ohe fu altra volta con­
dannato per maltrattamenti al padre, 
la di lui moglie e una loro figlio, sono 
in carcere fin da ieri ». 

dlsŝ t nn bel componimento dal suo maestro 
a in fine i piooioi dell'Asilo cantarono 
un coro adatto alle loro vocine, 

E spiaceml in tauta armonia dover 
rilevare che due furono le nota proprio 
stuouate. La prima si è la mancanza 
della B'inda, ohe negli altri unni mi 
legrò la festa. 
dopo tanti anni di esistenza di una so 
oiatà filarmonica, si sia ridotti a termini 
cosi poco allegri. Meno male che tra 
bravi e volonterosi giovanotti I sig. fra­
telli Gasparlcetti a il sig. Albano Parpi-
nelii, col piano e col violino rimpiazza­
rono la Banda assenta o meglio non 
essente. 

L'altra nota non è certo di lode per 
quei signori maestri o maestro, ohe con 
poco educativo esempio si astennero di 
accompagoare i loro rispettivi alunni alla 
festicciuola di cui avrebbero ben dovuto 
comprendere il sentimento iapiratore ed 
esserne lieti pei loro discanti. 

Qualche volta certa questioni di di­
gnità, oha SI teme di compromettere, 
vengono assai mal poste. 

G o m o n a i 27 dicembre, 
Polemica. 

L'articolo di Julius, inserita nel CU 
ladino Italiano di venerdì, contiene tali 
e tante inesattezze e bugie, che vale 
proprio In pena di rilevarne alcuna. 

Nei riguardi della nomiua del diret­
tore didattico, egli nega che sia stata 
UM vendetta, e dica ohe il sigojr Luigi 
Antonio Lenna ha provocato la sua so­
stituzione col mancare di rispetto ai 
suoi superiori per la sola ragiona che 
essi la pensano diversamente da lui. 
Niente di più falso, poiché se il Leena 
ha diramato dae circolari al personale 
insegnante, era in diritto, non solo, ma 
in dovere di farlo; poiché le dette cir­
colari riguardavano, la prima alcuni fe­
steggiamenti pel 20 settembre p. p., e 
la seconda l'istituzione di un Patronato 
sooiastico. 

Ora, la patria, la sua noità, le sue 
fasta nazionali, aoaahò la carità verso 
i derelitti, devono avere una parola 
ed un aiuto da ogni cittadino, e più 
ohe mai da ogni publlco educatore. Per 
avvalorare il suo asserto, il Jitliits dice 
che i consiglieri comunali sono buoni. 
SI, aggiungo lo, tra volte buoni ; ma, a 
quanto si vede, si lasoiano abbindolare 
da D.>Q Checi, il di cui naso si é al-
luogato di molto dopo il decreta di 
rimozione dell'ex sindaco Bonanni ed 
é uomo tale da non lasciar impu­
nito ohi osa non condividere le sua 
opinioni. 

In questi due anni di sgovarno cleri­
cale, egli si é rivelato alla luca del sole 
un ultramontano di prima forza, od il 
Lenna è vittima delle sue mena set­
taria. Julius aggiunge, che la nomina 
del prete Gopetti è legale, avendo egli 
il diploma di direttore didattico. 

E ciò nessuno ha negato; come nes-
sano potrà negare che il Copetti fu 
nominato illegalmente e che copre ille­
galmente il posto di maestro, facendo 
parte del consorzio dei cappellani del 
Duomo, ed iatasoando regolarmente il 
relativo stipendio. K questa sua incom­
patibilità, nota urbis et orbe, è lasciala 
correre da oltre un venteooio. 

La pappolata poi di Julius sulla no­
mina dei signor Qiov. Batt. Della IVIarina 
a sindaco di Qemona, non ha né testa 
né coda, poiché ammessa pura che il 
Della Marina sia un bravo muratore e 
magari un appaltatore dì {lolso, data la 
sua limitata coltura, non avendo egli 
conoscenza di sorta di amministrazione 
pubblica, dovrà, per logica, essere un 
cattiva jiindaoo, che sì lasciata menar 
pel naso da Don Cbeco o compagnia 
bella. 

Ed ora vengo alla maligna a calun­
niose insinuazioni sulla passeggiata e 
banchetto della Società operaia. E' un'a 
spudorata menzogna, Julius carissimo, 
l'asserire ch'essa si facciano quale con­
trapposto agli esercizi apirituali ed alla 
relativa processione. 

No, mille volta no. La passeggiata 
ed il baochetto sono un desiderio e-
sprasso da molti soci un anno fa, e da 
quasi tra masi la direziona stava stu­
diando il modo di pABmra un paio d'ore, 
tra soli consoci, facendo sì ohe la spesa 
fossa alla portata della borsa di qual­
siasi operaio. 

Dunque, Julius garbatlssimo, niente 

Sul delitto di Avìano 
abbiamo notizia in data di ieri essere 
positivamentri accertito che il Peiizi 
Arturo dette la sera in cui fu perpetrato 
l'omicidio, 450 lire in prestito a una 
donna, la quale, saputo il fatto, spon­
taneamente e per tema di compromet­
tersi, portò tale somma ai rr. carabinieri. 

In una perquisizione ieri operata, che 
durò a lungo, nella casa del Ponzi, si 
sarebbe rinvenuta una sedia avente la 
spalliera sporca di sangue I 

0ne bel salautuomlni!T A 
Fontaoafredda si arrestarono due giro­
vaghi perché, entrati tu un «sercizio, 
tentarono rubare'una bottiglia di vino. 
Vennero trattenuti dall'oste, coadiu­
vato dagli avventori. Perquisiti, furono 
trovati in possesso di un grimaldello, di 
coltelli e di una pistola caricai... Fu­
rono tradotti alle carceri di Pordenone ; 
e sembra abbiano altri conti da aggiu 
stara con la giustizia. 

Veiucome« 27 dicambre. 

Passatempi. 
Vnnzone, questa terra cosi ricca di 

memorie, s'è finalmente scossa uo po' 
dpi suo lungo letargo. Forse per la 
prima volta qui si Vida l'Alberò di 
Natale. A chi si deve l'iniziativa, chi 
si dovrà riograziaral Simpatiche signo­
rina e compiti giovani. 

In una sala dell'albergo al t Leone » 
la sera del 25 corr. si riunirono molte 
avvenenti eignorioe, diverse posate si­
gnore, accompagnate dai rispettivi ma­
riti, un' allegra comitiva di giovani 
amanti dall'onesto buon umore. 

E, in fondo alla sala, l'Albero, carico 
di doni, ritto a solenne aspettava l'ac-
cendimoccoli. La eletta scoiata intanto 
attendeva fra 1 leciti scherzi, fra i frizzi 
spiritosi e la risate gioconde, alla cena, 
che, ad onore dell'albergatore, fu.squi­
sita. Sul finire di questa, non manca­
rono i brindisi d'ocoasiane. Furono di 
vario soggetto e molti. Non posso fare 
a meno di nominare il signor Pìvidori 
Giuseppe, che diverti con la sua spi­
gliata parola, e ohe, per successione 
d'idee e per filo di logica, tirò in Campo 
anche la... calvizie. 

L'Albero è acceso, sfavìtlauta; comin­
cia la dlstribuizioua dei doni estratti a 
sorte, E qui, la fortuna a molti non ar­
rise. In cambio di un bel regalo, cbe 
la mente si figurava, qualche sfortunato 
ebbe..,, Non dirò di più. La nota amena 
fu e sarà sempre gradita. 

E la festa doveva finire.... come tutti 
i salmi. Il s'gnur Sarti, violinista, il si­
gnor Pìvidori, mandolinista, il signor 
Castellani Luca, semioftttarrista, vollero 
divertire l'allegra società. E si ballò. 
Che dirò dì quegli occhi neri che ful­
minavano, di quelle chiome.spiranti un 
profumo di giovinezza e voluttà, di quella 
grazia del sesso gentile'<... 

11 lettore immagini, e sarà sempre al 
disotto del verol T. C. 

almanacco profumato a cent. SO. 
Trovasi all'Ufficio aonanoi del Friult. 

SOCIETÀ W REALE 
di asslourazloao aniiaa a quota fiaaa 

contro I (IttHiii d'inoeadio 
Sedo Soalal* la Torino, Via Orbaa, M. 8 

La Sucietà assioura le proprietà mo­
biliari od iaitnnhiliarl. 

Aiìcorla faciiit>iziuiii ai Corpi Arami' 
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli asslcu-
r>iii come risparmi. 

La quota annua di assicurazione cs-
seudo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
di<ve pagarsi entro gennaio. 

II risarolmento dei danni liquidati è 
paf;ato ìatei^rslmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e otlocantomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarle 
entrate, supera sette milioni e seioen-
tornila lire. 

BMtato iell'esercizlo M (61* eseicliio) 
L'utile dell'annata 1806 ammonta a 

li. 1,040,13116 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del tO per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, l i 385,38160 ed II 
riinansote è devoluto al Fondo di Riserva 
in II. 661,809 66^ 

'Valori assicurati al 31 dicembre 1898 con 
Polizze N. 175,221 L. 3,644,679,609.-

Qoote ad esigere per 
'( 18S7 . . . * 4,U0,823.3S 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . • 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . • , 7,62192336 
A tutto il 1896 si sono ripartito ai 

S ci per risparmi L 10,971,617.11. 

p. L'Amministrazione 
7 I Z T O S : o SQALA 

Udine, Fiazia dal Daomo, 1. 

(La Città e_n Comune) 

II f r e d d o . Da tre o quattro giorni 
la temperatura massiiiia tocca appena i 
tre f̂ radi sopra zero : quella minima è 
discesa anche a quattro gradi sotto lo 
zero. 

C'è della gente la quale assicura che 
questo freddo fa benissimo... alla cam­
pagna; ve n'ha dell'altra, e forma la 
grande mnggioraczi, la quale giura ohe 
della campagna, per il momento, gliene 
importa un fico secco, e ohe sarebbe 
aroiconteota sa il freddo fossa un po' 
mano siberiano. Proprio varo che sotto 
la cappa dal cielo é inutile sparare un 
po' di concordia I 

Ma, se si gela a Udine, il caldo non 
è soverchio nemmeno nelle altre cit'à, 

Ieri a M'Iano si ebbe la temperatura 
minima di 2 ,3 ; a Genova di 2; a Roma 
di 2,6 a Torino di 0,7 a Cuneo di 4,3, 
u Firenze di 1,2, sempre sotto zero. Uoa 
vera gelata generale. 

Questa mattina i tetti delle case ap­
parivano imbiancati per una abbondante 
brinata, e il delo tristemente plumbeo 
pars voglia dire: se diminuisca un po' 
il freddo, vi regalo una tal partita di 
neve, che non ve ne liberate prima dal 
marzo ! 

La temperatura miaìma a Udine fu 
ieri di 5.6, oggi è di 6,8, sotto zerc. 

T e r r e m o t o 7 C'è ohi assicura di 
aver avvertito la scorsa notte una leg­
gera scossa ondulatoria di terremoto, 
Notiamo però che il bollettino meteo­
rologico odierno dell'Istituto Tecnico 
con la segua. 

P e r ch i v i a g g i a In f e r r o v i a 
c e n a l a b i g l i e t t o » La Cassazione, 
sopra ricorso dal Pubblico Ministero, 
Dell'interasse della leggo, e quiudi coma 
massima ragoìa^rice, ha giudicato che 
la pena e la sopratassa sancite nella 
legge delle oonvanzioni a nel regolamento 
larifi'e, sono da infliggersi soltanto nel 
caso in cui per qualche modo risolti 
che il viaggiatore abbia tentato con 
sotterfurgio e froda dì viaggiare nelle 
ferrovie senza pagare in tutto o in parta 
il prezzò di trasporto, non essendo suf­
ficiente all'esistenza della contravveo-
zioue il semplice fatto ohe il viaggiatore 
abbia preso posto nella vetture saoza 
essere fornito di biglietto. 

P e r g l i e s e r c e n t i . Ricordiamo 
che fra pochi giorni scadrà il termina 
utile pel pagamento della tassa per la 
vidimazione delle licenza degli esercenti 
alberghi, trattorie, locande, cafi'é, liquo­
rerie, ecc. 

Oli esercenti all'atto del pagamento 
debbono esibire la licenza, ohe poi do­
vrà essere presentata alla r . Questura 
per il necessario visto. 

Coloro che non si uniformarauao in 

tempo utile a tale disposizione muuioi-
pala andranno soggetti a pagare nuova­
mente ai primi del 1898 la tassa di 
prima coucessioue, senza la qua!» la 
Questura firebbo chiudere immediata­
mente l'esercizio. 

Per la «Icurexaa del teatri. 
li Ministero dell'ioterpo iu pcoaegui-
mento alla oircolare del 5 agosto u. s , 
ha disposto ohe l Prefistti del Raguu 
debbauo ora riferire sulle condizioni ili 
sicurezza di ciascun teatro e sui prov. 
vadimenti prasi a seguito dalla oircolare 
stessa. 

E affinché dalle relazioni po^sa rile­
varsi ;qttali applicazioni ebbero ta'ìstru. 
zionl del Ministero, si cureranno oltre 
le ijotizio di ordina generale e quelle 
richieste da oasi speciaii, anche la si>-
guenti : 

a) sa nei Gomaoi nel quali esistono 
teatri, fuuzioni la CommlsBione di vlgi-
laozaistltnita dall'art. 40del regolamento 
8 novembre 1889; e sia stato inearioato 
un membro di essa dì accertarsi perio­
dicamente dell'osservanza della pregcrl. 
ziooi di sicurezza; 

li) in «he data ebbe luogo l'ultima 
ispeziono a ciascun teatro, e se faroao 
eseguita e se SODO osservate le modifi 
cszToni e le misure dì sicurezza suggerite ; 

e) quale sia 11. giudizio complessivu 
sulla sicurezza di eiaseun teatro,-nauta 
la decisione circa la sua agibilità;. 

d} sa furono modificati i regolamemi 
retativi al servizio d'ordina e.di.'(leu 
rezzi; e, in caso negativo, per quale 
ragione non si ritenne opportuna di 
modificarli ; 

e) se, per ultimo,, gii uffici di P.. S. 
abbiano conoscenza della planimetria dei 
teatri, sottoposti alla loro' giuriadizloLe, 
a dalle prescrizioni di sicurezza emessi 
dalla Oommissicne di vigilanza. 

O r a v i fer i to d i m i s t e r i o s a 
p p o v e n l e n s a . Il falegname aiu'i,i 
Tuoietto d'anni 44 da Ud of, abitau'i 
a Trieste in vìa dal Somioario N. 1, ni 
recò l'altra sera all'Infermeria Trevns 
con una grava ferita lunga 13 cenU-
metri, scendente dalla frónte flao alia 
punta dal naso, a con varia altra pic­
cola ferite sotto gli occhi. Oli furoDu 
lavate e fasciate le ferite e fu poi In­
viata, mediante vettura, all'Ospitale, ove 
fu accolto. 

Il Tonietti dichiarò dì avar riportata 
quelle ferite cadendo in un fossato. Però 
la natura delle ferite lascia molto dubbio 
sulla verità del racconto. 

Dal le f i a m m e In a c q u a . La 
udiiieae Siuta Poi zioi, moglie al guar­
diano del magazzìDo galleggiante di le­
gna della ditta Tonattl a Vaoesifi, men­
tre ieri nel pomeriggio accudiva al 
pranzo in una barca, ebbe appiccato il 
fuoco alle veati. La povera donna, spa­
ventata, ebbe la prontezza di spirito dì 
buttarsi in acqua, dove fu subito rac­
colta da alcuni marinai. 

Questi la collocarono in una barca e 
la trasportarono all'Ospedale oivlle. 

Quando la si tolsero le vesti, la pelle 
era appiccicata alla vastimanta a bran­
delli. Tranno il viso e metà del petto, 
tutto il resto della persona, i palai e 
le mani, sono ustionati. 

Le ooudizioni della iofelics arano ieri 
sarà gravi assai, ed I medici si riserva­
rono ogni giudizio. 

T r e p a x a i . Furono accolti all'Ospi­
tala: Oiovanni Battista Garbezza fu Do­
menico d'anni 52 da Artegna affatto da 
manìa persecutiva e perohé minacciava 
con parola ed anche con. fatti le auto­
rità di Artegna e di Gemoua ; Leonardo 
Gomoratto fu Sebastiano contadino d'anni 
40 da Biiji pure affetto da mania; 0-
svalda Zamparuttl fu Sebastiano d'anni 
60 da Bertiolo, pellagrosa, perohé ten­
tava dì fuggire da casa e minacciava 
di appiccarvi il fuoco. . . 

U n e x b r i g a d i e r e d i flnansa 
a l l a s b a r r a . Angelo Galligtris, già 
brigadiere delle guardie di finanza, nella 
nostra provincia, venne condannato da 
questo Tribunale a 18 mesi di reolnsion'e 
per peculato e falso. In seguito emersero 
nuovi Itatti pai quali il Calligaris fu rin­
viato alle Assise di Udina. I giurati 
però ritennero trattarsi di continuità di 
daiitto 0 la Corte dichiarò che l'impu­
tato oon poteva soggiacere a nuova pena. 

Ricorse il F . M. cjntro tale sentenzi 
e la Oassaziona rinviava l'ex brigadiere 
di finanza alla Assisa di Padova. I| P . M. 
cttv. Muttoni sostenne non trattarsi di 
continuità dì delitto; l'avvocato Stop­
pato, difensore, disse invase doversi 
ammettere la continuità. La Gotta non 
fu di questo parere e affibbiava al Cal-
ligaris altri cinque mesi e Sfi giorni di 
reclusioae, coll'aggiuuta di nua malta 
di lire 291. 

lilngraaslamento. La Direzione 
deU'letiiuto * Deraiitte » . ringrazia !óal 
nostro mezio Terasioa Gaspardig, anima 
gentile, oha oon felice ponsiaro "onora 
sempre la nascita del Divin Redentore, 
inviando lit eua generoaa strenaa aat<v-
llzia all'Istituto. 



IL FRIULI 
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Ln caduta di una povera 
v e e e h i a i Pooo dopo il mezsogloraa 
di ieri, Boa povera Taoohi», sertftVae-
o&ronl'T«rea& (i Fello» d'aani 78, da 
Udine, abitante ia via Bertaldia 19, 
Tendi(r:a« di castagne e frotta all'an­
golo della contraici d'Aro»au, vioino 
alla oaaerma del Distretto militare, e 
ohe oantcaiaa oua le gruooe per ogsere 
priva di uba gamba, essuudu passata 
aopra oao ÌIFAUÌ ài fihiéaaiot aua molto 
Inngi da oasa laa, BOÌTOIÒ e cadde, senza 
potersi rialzare. 

Veane sub to raoo'jlla da alsaai pre­
senti, e, visitata doi medoo D'Agostini, 
questi os ordinava il trasporto all'Ospi­
tale, olle veniva immediatanieuti) effet-
taato mediante vettura pubbiioa. 

AirOip tale, ove fu aooolia d'urgenza, 
le venne riscontrata una lussazione d'I-
l'artiooigzioae dalia spalla destra. 

Teattfo M i n e r v a » Inostri biMmi 
viiHèi ebbero ieri sera una lodevole in­
terpretazione da parte della Compagnia 
Duse. Fasemnio la conosoensa di dne 
attrici, oaove par Udine, le quali roci-
toroao con molto sentimento: la s'goora 
Komagooli (Paolina) a la signorina 
Saoipoli (Adriana), bella ed elegante 
figurina. Bene il Luigi Duse ed il Tre-
ves. Corretti il Zoli ed il Pnizi, 

— Qaest» sera la primn dell» priimesse" 
oovitt), una (lommedi» briUaota del Vila-
brègue: U primo marito di Francia. 

Società operaia grenerale» 
La Direzione della SooietA operaia gene­
rala oliiaaiata ad attendere al regolare pro-
oedìmento della amministrazione, ba ri­
levato ohe una forte somma per mensilità 
arretrale rimane tuttora :.d esigere. 

Nel deeldario ohe i a^ai abbiano con 
puotnaliti a curnspoudure agli obblighi 
da essi assunti all'etto della loro ammia-
sione, deliberava di invitare tatti oaioro 
ohe versano in debito superiore di quat­
tro mesi a regolare le rispettive partite, 
onde fruire dei beoefloi della previdenza 
in caso di malattia; e di rivolgere spa-
oialo rascomandazione a quelli chi sono 
debitori di oltre dodici mesi nelle cou-
tribuzloni, acoiooehd si diano tutta la 
premura nel soddisfare almeno in parta 
il loro debito. 

Si porta a nolizia dei soci che la 
Direzione, ottemperando alla disposizioni 
dell'art. 27 dello statuto, determinò che 
la radisz'one dei soci, i quali versano 
io no arretrato superiore di dodici meo-
oilìtà nei oontributl, debba effettuarsi 
dejloitivameote per l'anno 1897 nel 
giorno I I del prossimo mese di gennaio 
1898 ed il tempo utile per la regola­
rizzazione Viano stabilito col giornu IO 
gennaio, trascorso il qnal termine non 
verranno prese a calcolo le eventuali 
giastiflcazlonì di ritardo. 

Di fronte ai grandi impegni assunti 
dalla Società, che vanno continuamente 
aumentando, la Direziona devo rirolgera 
un solenne appello a tutti i soci, acoiò 
vogliano con eolleoitudioe prestarsi al 
Boddisiiiolmesto dei maoslli contributi. 

Viene fatta avvertenza che per iscon-
gioraro la radiazione dalla matricola, 
detono soddisfire almeno i contributi 
a tutto dicembre 1896 per oni ai spera 
che quelli ohe si trovsasero in grave 
arretrato si daranno premura di effet­
tuare degli accantamsDti prima del 10 
gennaio per mantenersi la qualifica di 
soci. 

Tribimale penale. 
Odierna S4 dicambre. 

Orattoni Valentino di Giovanni di 
anni 12, Orattoni Giovanni fu Valentino 
di anni 47, tutti due di Mediuzza, im­
putato il primo di contrabbanda ed il 
•cenando ritenuta responsabile oivilmente; 

.' il Tribunale condannò il Valentino alla 
multa di lire 41 ed il Oiovanni alla ro-
iponsabilità civile ed in solido nelle spese. 

— Saccavino Santo di Premariaoco 
par contrabbando si ebbe la multa di 
lire 5.94, giorni 10 di detenzione, un 
anno di vigilanza speciale della P, S. e 
le spese. 

— Gosgnach Giuseppe di Rodda per 
cootrabbaodo in unione venne condan­
nato alla multa di lire 149.80, alla de­
tenzione per anni 3, alla sorveglianza 
speoìale della P. S. per no anno e nelle 
spese. 

— Magrini Giovanni di Viainale per 
contrabbando si buscò la multa di lira 
72.90 e le epese. 

— Pnntio Antonio di Ruda (Austria) 
detenuto per furto di 12 chili di au-
gaills a danno de! sig, Oroppolo, venne 
ooodanoato a aiesi 6 di reclusione e 
nelle spese. 

0 a U * e « t e r O f a specialmente dal­
l'Inghilterra, che ne conosce tutta l'im­
portanza, sono giunte le più forti richie­
ste di biglietti della prossima Latteria 
nazionftla di Torian decretata dal Oo-
vèrno par l'Ksipojiz.aue del 1898. Come 
ai vede, gli uomini d'affari sono sempre 
i più prudenti e non si lasciano scappare 
le buone occasioni. E! gli italiani (col-
l'ettrazìons del premi che si farà propcio 

qui in casa loro ), se ne staranno colle 
mani alla cintola, a vedersi portar via 
fortune di oentloala di migliaia di llrn 
ohe ognuno può garantirai eoa quntohe 
biglietto delia Lotteria medesima ? Su 
rebbe un colmai 

N i b K « u t i a u l e nuirl . Vi sono dalle 
bocche grandi e dtll* plmolSi m* tutte touo 
bello quando «ono froioha e roMO, e guarailo 
da danti bianohi o brillanti od oialano un soave 
pnifuQio. La douaa oldganie che rual dar rì-
8>Uo allo proprio Hdttsioni, dove tu uso (lol-
l'Ebsrnw, l'oltimo trovato deU'igione o daU'o-
leunsi, por la auo tooletta. 

X'Gburota non i che la Irasformatione del 
•edlmento alcalino dalla celebrata Aoqua di No-
oen ITiobra, aedliseato ohe eotto il nome di 
Ter» di Noam é eonoseiato da •eooli per le 
(OS qualità Iglenlcbo e detenive. Basa viene pre-
ptraut dalla ditta F, Blaleri o 0. d! Milano, ae-
condo la tripliee applloaiione di dentlfrjolOf pol< 
faro da bagno e oipria. 

La Donfeaione di queste praaioee preparaaloni 
è quaato di pili elegante e ai raffinato ohe l'arto 
« fiadiiitrla lunuo «aputo inventare. (><>) 

Una «pilla d'oro da doiina fu 
perduta domenica scorsa. Ohi l'ha tro­
vata & pregato di portarla alla nostra 
Amministrazione. 

F u p e r d u t o u n p o r t a m o ­
n e t e contenente poche lire ed una 
piccola chiave, L'onesta persona che 
l'avesse trovato, portaodulo all'Ammioi-
straziosa del Friuli riceverà competente 
mancia. 

i l l l 'Of fe i l e r i a D o r t n si ò dato 
principio alla coofezioue dei panettoni 
uso Milano tanto favorevolmente cono-
soluti. Articoli fantisia in bomboaerie 
torrone e frutta candite. 

C h i a v i t r o v a t e . Fusono trovate 
e venoero depositate pressa il Muni­
cipio di Udine, sette chiavi unite con 
anello di ferro. 

Essendo prossima la fine 
dell'anno., preghiamo quei 
pochi abbonati che si Iro-
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'amministrazione. 

Osservazioni meleorologichs. 
Stazione dì Udina — R. Istituto Teonico 
a; • U > 18»? 

Bar. (id. a 10 
Altom. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stala del eielo 
Aequiiead.na. 
I ( ^reiione 
Ifveloeltitlai. 
TerM. eentigr. 

797.8 
78 
ser. 

brina 

-i.B 

28 ( 

ore 15 

788.3 

2.8 

oivSl 

766.6 
96 

cop. 

- 4 . 0 

7ae.8 

oop. 
biina 

-0.8 

T<»»P«'»««»(miBÌa» - 4 . 0 
Tempeiatara aioimi all'aperto —6.8 

• u ioima —8.0 
;.'..'jrlo —8.8 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI.. MAVTUOO 

Il presldaiìte della Camera. 
Ramw S8 —• Nelle conferenze 

ministeriali, tenutesi in questi 
giorni, si è discusso a più ri­
prose della scelta dei candidati 
alla presidenza della Camera e 
del Senato. 

Finora però nessuna decisione 
è stata prosa. 

La salute di Rudlnj. 
Roma 28 — Il presidente del 

Consiglio è costretto a letto. 
Trattasi di un forte raffred­

dore; ma i medici avrebbero 
constatato anche un principio 
di diabete. 

L'agitazione in China 
contro gli europei. 

Soma 28 ~ l nostri consoli 
i nell'Estremo Oriente segnalano 
una viva agitazione in China 
contro gli europei. 

Gli stessi consoli consigliano 
l'invio di navi italiane, per la 
protezione dei nostri connazio­
nali. 

M O T E A O m o O C E 

Lo stais tt caoiiape. 
iScco il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decado di dicembre 1897 : 
In questa decade si sono ripresi i 

lavori campestri, sospesi per le copiose 
pioggia della decade passata, e si sono 
quasi dovuoqiia ultimate le prepir<izloai 
del terreno, ia raccolta delie olive, lo 
scalvo delle pianti>, la potatura delle 
viti. Il fruineato in generale ha un bel­
l'aspetto; le condizioni della campagna 
sono sempre assai buone. E' dovunque 
desiderato il freddo. Nell'Italia superiore 
e centrale sarebbe utile un periodo di 
bel tempo; al sud della penisola ed in 
Sicilia invece si desidera ancora la 
pioggia. 

Gomers commerc i lo 
Sete. 

Milano, 21 dicèmbre. 
Poco si eonolust aoohe oggi, eppure 

per quanto eieno stata scarsa le transa­
zioni verifioiitesi negli ultimi giorni esse 
presentarono nei prezzi una stabiiilà 
costante nei limiti più alti già fatti, 

Siamo io un periodo di attesa per 
gli affari ma con ferma tendenza o 
buone previsiooi per l'avvenire. 

fDal SaU) 

Banca Gooperatira Udinese 
(Società Anonima) 

<Vto Paolo Sarpl n. 3> 

{nt«ressi su fii>positi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

ffomtnativi 9'U'U j Metto. 
a Conto Corrente 8 '/»•/• l di weAto» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Mobile 

taiore e Nominativi 4 '/• J 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alio Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
mi. I l ibret t i t a t t i souo s t a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, «tino a O mesi , interesse 
& a © '/e a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coutl Cor ren t i fg;aran(itl ed ant ic ipazioni su va ­
lori, interesse A a Ó '/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

ARTUBO LUIfAZZI 
Udine — Via Savorgnon», N. 5 -- Udine 

Biiiit inrtiiiili liti e Ugiiri liiliii 
FtASCflETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Gasa CoMolo). 

VIA DELLA POSTA K. 6 
(Vlelno al Duomo). 

f«ltJOV/& B O T V I O L I K i l t l A 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA OAvolili N. 11 (Angolo Via Lionello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi SO 

«o 
lire 
» 

I . 5 0 al litro 
al fiasco. 

Tump» prthiiiU: 
Venti deboli TOfl — Oialo va i l o . 

Cestro ia coloiiajtaliaDa di TDDisi 
CgDuilImslrisiietlaiol trattati! 

Scrivono da Tunisi, 23 ; 
« Non passa giorno, in questo bene­

detto paese, che'non si abbia a lamen­
tare, a nostro danno, uno strappo a 
quelle recenti convenzioni, da coi all'e­
poca della loro stipnlazione, una parte 
del nostra mondo politico si ripromet­
teva, oltre alla famosa entente cordiale, 
tanti insperati vantaggi I 

Finora l'elemento ufflciale non si ara 
ancora pronunciato apertamente in pub­
blico, benché tollerasse già, da un pezzo, 
le meschina angherie di non pochi capi 
di servizio, contro l'elemento italiano: 
ma ultimamente, profittando della riu­
nione delia ooeidetta Conferenza con­
sultativa ~ ove, sotto la presidenza dal 
residente generale, convengono tutti i 
capi servizio ed i membri eletti dei vari! 
sodalizi francesi per discutere sull'anda­
mento politico e aiiiministratìvo della 
reggenza — la Commissione del lavoro 
vat& la esclusione assoluta degli intra-
preoditori non francesi — leggi ita' 
liani — dai lavori pubblici, con un'in­
finità di restrizioni per l'impiego della 
mano d'opera straoiara (italiana), in 
modo da escluderla affatto da qualsiasi 
lavoro. 

Va tal fatto, in tutt ' altro paese che 
il nostro, basterebbe da solo a richia­
mare eoergicameote l'attenzione di chi 
spetta, sopra la patente violazione del­
l'art. 2 della « Oooveaziooe per i di­
ritti personali degli italiani in Tunisi 
(i'ètablissement) ». Ma noi che cosa 
possiamo aspettarr dalla Babele parla­
mentare di Moatecitorio ?». 

O r a r i o f e r r o v i a r i o 
<vtdi laatta ra|!na) 

Soliettino della Borsa 
UDIMB 2e lUotmbra 1«97. 

laeaulIJ* 
Itti. 5 VI MDtantl 

« fina masedic 
Dotta i Vi w coupon» • 
ObbUfaiiotlI AlM Ecalos, i 'I, 

tmm\a morliUonali ex . . . . 
> B Vg Italiana •> aonp. 

Kondiarl* Basta d'Italia 1 Vo 
. 4 '/, 

i VI Bantu di ttapoll 
FutoTla Udioe-Fontebba . . . 
Fonde Oana Risp. Milano 6'/o 
Praatit* Provincia di Udine . . 

Aittaal 
Banta d'Italia « coipon» . . . 

» 41 Udina 
« Popolare Friulana . . . . 
< Cgopualtva ndioeu . . 

Cotonifiaio Udineao ox Qogp. . 
• Veneto 

Soeleià Tnmvia di Udine . . . 
> Ferr, Meridiea. ex tonp. 
* * Mediterr.exacnp. 

Fiaacla «bique 
Germaaia « 
Lendn » 
Aotttria .QiuieoDots . . . • 
Oeione > 
Hapeloottl « 

V l t f w * <itai|i>«ta<ii 
OUisua Fariv •> eoipona 

die. 27 
100 i l 
100 30 
lOS,-
i>9.'/. 

Wl.'/. 
4W.— 
60S.— 
440.— 
480.— 
ei6.~ 
l o a -

I M , -
180.--
84 ISO 

llfiO.-
864.— 

a « . -
7«6 — 
888 — 

i04 sa 
I29.ea 
36.44 

i l e 60 
109 7S 
zo.gs 

06.16 

ACQUA DI PEIANZ 
ohe dal JVIioistero (inghereee venne lire 
veitata « L n s n i n t a r o » • SIEDI 
lISCÀCiliIE S' OBO - SUI3 CIFLOMI 
D'OITOBS - UEDÀ9LIÀ S'AB9S1TT0 
a Napoli al IV Oongrcssn laterDuziiinale 
di Ghinjica a Farmacia nel 1894 — 
SUSOSHTO CSKTIHOÀTIITAIiIÀlìn in 
otto anni. 

Oonoessionario por l'Italia A* V« 
BaddOt Udine» Suburbio Vili alta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentaoto della V I T A 1 > E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
INUOia>ÀBÀBILa e SAIiUTÀBB al non 
aempre innocuo zolfatn di rame per la 
cura della vite, istruzioni a disposizione. 

die. 83 
100.20 
100.80 
1 0 8 . -
OP.V, 

SÌ6.95 
Ml.V. 
497.— 
60».— 
440.— 
480.— 
6 1 6 -
102.— 

833.— 
126.— 
180.— 
34.60 

1850. -
Ki.— 

e«.— 
726.— 
626 — 

104.83 
129.90 

26.44 
819.60 
109.76 

20.93 

Epsiziooe Deaerale tn Torlao 1898 

m 
esente ila ogni tassa 

Vedi programma in •4' pagina 

96,15 

Il cambio dei oert iflcati di pagamento 
per oggi di dazii doganali 

a 1 0 4 . 9 0 . 
L R B a n c a d i U d i n e cede oro 

e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par ì certificati doganali 

(al aervìjio di 3. M. il Ba) 

ANTONIO FANNA 
Via Cavour - UDING • Via Cavour 

Grandioso assortimento cappelli da si­
gnora gnerniti, con modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti par ai­
gnora, a prezzi discretissimi. 

SI assumono oommissioni, qualunque 
sia la forma e colore richiesti. 

Cappelli novità della Gasa IJorsalino 
e Johnson, s prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
fl.l5 a lire 3 . 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovansi io ven­

dita Xni(>>« selvaiiahe f i lfa«ortmJ al 
prezzo di lire SÌI.KO al paio. 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro ansi ohe 

serve la clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i I M O M i l a n o , avendo 
ora assunto ia bottega di pietoria in via 
Cavour n. 6 per proprio oonto, an. 
che quest' anno ha messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i » non temendo 
concjrraaza né per laqunlità uh perii 
prezzo. Si assumono commissioui e spe­
dizioni. 

Oliamo Lenisa e Camp. 

i 
E X C E L 5 I 0 R 

C A B E I E " da" TAVOLA 
i n CERA di MASSAUA 

sSS 

) 
ANTANIO A N D E L I l o c a n t e r o i p o n s a U l e 

:,^«3*T.J 

• : • • • . / # v y . -

c a i H A BISOQITO ' 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia a! F B B B O P A C i L I A B I 
ohe trovasi in tutte le farmacie & lire 
URTA la ^')ttiglia, 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLH SOnOLB 01 VIiiNMA 

A s s i M ger molti ami tei loti prof. STetlicicìi 
7ii[te e cDssilti lallB oro a alio II, 

U d t v e - Via del Monto, 12 . K7(Un«i 

VI ctattsiine • t/8 11 ton«m «ITtn. 

Luca iriMiiffli 5 Muli 

S^Ooredlluce 
itidsgiDlllno a 30 UliliU 

Il ìlKinii casiilti il U 4 

S O O ore di lut» 
ttrilìtinlMi 119 culM 

li lìmm uuj il L, 7 

lUlAf A flABAimA 

!ìl>6<lisii>nl fmnchQ K dom^-
òlio la tutto II Hegnn p m i i 
mvla di uartulina vaglia al 
rnviisgutio sutiiUmsau) 

loilesfliiiiiifiosclKìtti 
di VEROHA. 

Bruni tore i s tantaneo 
per pulire istaTitaneaiuenfe qua'uuque me­
tallo, oro, argento, pac-fon^, bronzo, ottone 
ecc. Vendosi al preiso di centesimi 79 
presso l'Ufficio Anuuiiii del Giornale il 
«FJtltlLfi., Udine ^ia della Prefettura 
num. 6. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli «i ricevono egcinsivaraente presso» rAmminìstraziono del Gioriĵ ŝ J,̂ , yì Wwe 

-r- Jt • j : ^ # « . * • -

ESPOSlZIOp, GEpRf'LE ITALIA^ IN TORH i ? | J 

I M i l i •MTfim làÉilII] 
ESENTE DA OGMI TASSA 

Aolorianta oolla Logge 1° Luglio Ì39T Namtro £51 < Deonto ìtt Lòglio 1897. 

Nel 1898 avrà luogo l 'Estrazione 
dei premi per DUE MILIONI di lire pagabili tutti in contanti senza alcuna rijenuta subito dopo eseguita 

l'Estrazione e per il PERIODO CONSIiCOTIVO DI UN Amtì' ' "'" ' '' 

L'esa_tto 
FazwDti) dei Fremi ger 

m mài 
A l LIRE 

è garantito da 

M iiìsorg 

Distìnta (lei Prcnpii 
N» 1 a L 200 0 0 0 L ru 1300 

N.« 

1 a L 200 000 
3 » » )00 000 
3 » » 50 000 
3 > » 25 000 
3 * t> 15 000 
4 » » lO.OtìO 

16 » » 5 000 
J.25Ò 12 » % 
5 000 
J.25Ò 

15 » » r.ooo 
40 » t 500 

200 » A 250 
» » 1?S 
* « làtì 

loop » fr 1 ^ 
soffi » » 
400ft » » ISa 
8000 ppr 

L'esatto 

75 000 

80.00Ì 
16 000 
15 000 
aopoo 
50000 
35 000 
75000 

UO.OOO 
S60Q00 
600 000 

SODO 000 
ciascuno coi « o l o n i i m c r o p r o c r n i i -

PiftWSl 

è garantito da 

Boni i Tno 

è iilogna oóroiiii doKs beiloiza 

OBEI: 

Barba e oapelli aggiungono alfuomo j 
aspetta di bellezza, di forze e di senno : 

• nilOONEl 

La Lotteria si compona di a t l t o c e i i ' o n i l l a liiicliettj da t|u o 

M e d l a n i f s u n m e t o d o n s n o i u t f t i u o n t c l a a n v o , r A | ) l d o , • I n c . c i 
iBtaptf i i i lbi i irnetto . ' f aMegoato i i n premio od '8gói «•fltftiiió.. di nini'ri 
^> ^ f ? * ! À n i t i e n l M e , l ' « s t ^ U z I u n e proei^d'n ) S i dlii''dlne''proi 

S\èif"3ax&l?'U?" "" *' i"-*'"'""' <!"V*'i?i,f', nUW'S-'i**"-
(iiTmBÌfraMfiiìf. ' • '«"<'** ' ricove anno jppjjpjiji jj { i t y . j a per nssisterd all'imbussoluiuento dei rotoli coi numeri 

lolii con'iSilicaziobe dor preuii r s a l B v r a u n o d i r i t t o d i c o n t r o l l n r o elio lo operazioni rifiuardanti 1'estraziobe 
procedano eo l | a ;m! (^a i l f {n ; ; i^iJgnllAf^ltik gf jsn» t»1|lté l'jf e n n t r . l A e « a r u n z l R » u v r m n d i Icgr^e-

,c.era e s e m p l f i i J o K l i u * v l p a r t u t n s o -
prcgrcssivamonte. C e p r o l i e b l i l t i k f i ' 

p n o g r e n N l v o e l a l u r a e p e r « i t a i i l v a , ' ì » 

I j ' G M t r a s t o i i e a v r à li 
t ^ t a .del 'tsl(fft^tfn. HoV Dii'iìì 

I n T o r l j j o col/as^i'teazj di U|n l i r ^ l » .-Votalo e coli' intervento delle rsppresen-
d e | .daMp e 4^1 (>r^s l | | ) ent | ì d e l l ' l i i i p o s l a s i a u e . 

JliCoipilato esecutiva dell'Esposizione, DICHIARA: 
«Che esaminai»! diit^enléme^lé \e divi rss pr.ijjoaf.; di L g t i t e r e c]i8 da Case Nazionali ed Estere le venoi-ro 

( tMtiiymì>^rf.é, dcce'lùite ilpitno ideato'àaltaùnru ÈM, DdUì-éjo di F.sco di Genova, perchè essendo chiaro 
« e sAnpIicissmo garMtuos nel migliojr modo gii intoresei di i compratori di biglietti. 

« Che' a'òttopc'sto^ nUtf^"superióre' a g p ^ v a i o'tie Sua ' Eccellenza il Ministro delle Finanze eoo Decreto 27 Luglio 
« 1 8 9 7 lo. approvava'(hìeffralme*ile la' oonasgueozi venne affidato nll.-i Ditla Frattil i Casareio di F.sco di Genova 

'*i''MI?'ì-'''^-*iia '^''f^^'''?! ^^""'" W " ^ ' f'vo'Ber^l alla stessa coloro che vogliono far acqu 
eqoWf'iBVt ViJmisfrofijcaricursi della i-iT6Ìidlfa». ' " 'V *'.••••- ' • Il Preside» 

isto di biglietti come 
Presidente del Comitato 

T. VILLA 

l ^ g y E T T O INTERO FRANGO DI OGNI SPESA IN TUTTO IL REGNO L 5 
Prezzo del Quinto di b gUetto ^x^. T)[KA, — Aljg n e h <|IIH d^ qijiiiti in biglietto si raccnmeDdu di un ro Cent. 16 

•'Jffifiift-ft6i^''-^ì'ifttll'"'"^ S^Pif'' .̂"' ben &»iì io'aeuza aborèviàziioui il biume ^ Cogn> me e l'iniii:iz7.ii por aviture errori 

;Mlls;flW^iz'Mk ' ' ' ' ' ' ' '" ' '•'" "•""  
Il Bollettino Ufficiate dell' Estrazione redatto in ordine progressivo e stampato in modo ben chiaro, verrà 

d^triàùito e gettilo gratis e /ranco, iij twltù ii R^gm. 

jk j#lSL lei Bì£lifiiU d M a in TORINO pressò il Conilàti) Esocntiyii tf Espizioae 
in UWik l\m la B^m Frgli OA^^fMi Francesco, 7ia Carlo Felice, 10 

"In^Kdlac presso ty^Uti & l l i a i i i , Piazza'Vittorio'Kmaauele, pressò G i u s e p p e Coli l i 
A Pf9f 4 §H H^^^. postali àutonzzati' dal Miaistero delle Poste e Telegrafi, 

E/A«<ina <; l i l i« lua - M l ^ o i t o proparatft con ststums special» e con matqria I 
di prirtiìsfiìmii qniilìtìi, possietiu lo inlglioti vlrliìi tci-npeiiflche, le «uali 8oltshlo, 
sono uip p(i5iaente te._tèiiacfi*rìg*inb'ratore ilei aislomii copilliicé. Kssa nV nu liquido' 
rinfrosc:iiiltì e limpido ed ìntcrahieiit-ì cotnposto dì sostanze .vegetali. Non catiìbia ' 
il color» -ici uiipelli e tio impcflisce la cadpta prcniatui'i). Eijisa ha dato multitlì-
iìiuicdiati f .st'disfuctii.tis^imi anch'i quìuidu U caduca gi^rnalieì'ii dui cupuUiera' 
forti'j'̂ iEnii. \l voi, 0 madri di.famiivli!),<usi\t,ì d a l l ' A e q a * C t i l u l u a - M | | p u e ; 
pei v.jsiri figli diiruntli l'ii'loiescenzit, fatene seinpro coiitiuiidre l'uso o loro assi* 
CUI-' rote un-tibltondHiito cupigliatura. | 

e Signori A l luse lo H I g o u e e . V . , Pcofpmi.eri — M|lla<>». 
< [.Il loro A c q u a ( ; l i l f t l n a - a l i e n i l e iip(^ini,entata gii^ pili volte, la trovo ! 

Ili mÌKliore aciiua da toletta per la testa, pèrche Igienica nel vero senso, e dj grato 
profnirio, e veramente allatta agli «si attribuitile dall'inventore. Un bravo e biKiU ( 
p'irruccbiere ne lipxrebbQ essere ; sempre'foriiito 

Oottor a i o r g f l o i ; i l o v a n i i l n i , Ufflciale Sanitario, 
LATKKÀ (Roma) ». 

< Signori .«XIHiiLO . H l b O N l i e C. — H l l a n » . 
< La vostra A c q u a d i C l t l i i l i a a ili .soave profumo 'mi fa di grauJe sol­

lievo, li.s.i mi arrestò immudiatiiuieiite In caduta del cnpelli non solo, ma me li 
fi'Co crescere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima ornuj in grande ] 

jil^bpiiilan^a sulla te^t|t, pra .ŝ hA-. totalmente scomparse. Ai miei figli clic avevano 
una'Mpigfiatùra debole e iara',,^coU'uso dell» vostra Acqua lio assicurato'una 
lus,sureggiò(ite' capig(iotura. ' ' ' ' 

O l i r à l i o i t i >. 
I . ' . l rq i iu C h i n i n a - M l l c o u » tanto profumala che inodora, non si vende a 

peso, ma told in lìdie'dà l ' . ' l . 'do' iTj^ 8 , e in bottiglie grandi per l'uso delle famìglie 
a.L. ù 0 L. N(Î ^Ja l̂;̂ qt|iKl.i«,̂ t> t^^tj- ( Fnrmacisti, Prpf(imieri e progbieri del Regno. 

A(l,e spedizioni per pilcco postale aggiungere cent. 80, 
gijuerale: j i i i K $ s I ó \ n i t ( o n e e V. via Torino, 12, M l l l a n a 
...;..• i i . , i . j .ii.T».-._\.i.i..i ^ Mnniago da Silvio Boranga, faciiiacista 

A Pordenone da Giuseppe Tamii, hegoziante 1 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frnt Larise J 
A Tolmezto da Cbiussi, farmacista. 
A Pontebbà da Aristodemo Cottoli, i 

A UdinoMfi'"Knrfc() Maàoii, cnWcafe'Itfer? 

> Fratelli Pctrozzi, parrucchieri 

> Krnncesco Mioisìoi, droghiere 

> Angelo f'abriii, fariqacista 

I 
' M eoDW 

M. LSa. 
0,1 ' 4 . « 
M,'' ^.05 
a iLze 
0. iS.30i 
0 . 17.80 
D, » , 18 

4(»«"' 
L VHHHXIA 

s.so 

l«.l^ 
18l30 
«?*7 

^iiitA9Jf|if^ E ^ e B K d v i j t n i t f 
Farimst 
BA V9MUU 
0. Vii 
o: t.\% 
0. 10.60 
D. 14,10 

M.*»17,25 
U. 18.Ì0 
%' 2B.aO 

' Vi, QUMto trtno il tarma a Pordonon*. 
' • • © Pgrja''!» Perdanona. 
4 sìrVàÌRll'^A fOUTHSBA 

Arrivi 
k DBWI 

IMO 
10.— 
13.»4 
18.5e 
at:'4o 
aa-io 
'S'.M 

R A n i r & f iyilì*NTir ° 'SOM a p p a r o n t e m e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.- i 
f i a l / l U a U l U I i n i U malato: ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie { 
.legroto (Blennorragie in generej non ^a&rànno che à far scomparire al più presto i'appurenz i ( 
' ' iuta, anziché distruggere per sempre e radfcalmente la e'a'uma ohe l'ha del male che li tormenta. 

n u s e l t u r a . Ciò sac-
della 

,, , . r—.-;^ -.-,•;.vj.^eranp astringenti dannosissimi a a i a l u t e p r o p r i a od a que^n, della p r o l e n u s e l t u r a . 
cedo tutti i gidr'di 'à quelfi cBé ignorano fesistenia (ieljs n i U v j W déKMfessprò IJ)|G! PORfA aell'Università di Pad.iva, 
I n J e B i o u e n o v e d a che costa l i r e * . ' • "1" •• •,' ifìl'':^frfi!i'•U'.'n ^ i-rrii'.'. TI 

Ques<e p i l l o l e , che contano" ormai trentadne annui di successo incontestato, per la suo continue e perfette guarigioni dogli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo 'attesta il valente .dottor IJia^jEini ,dì Pi a, l'uigico e vofo"rimedio che uoicamentf all'acqua 
sentiva guarjsaauD r a d i c a l m e n t e delle preditte mala(tie''^i)lénnorragie'; eatafrCi ali, e restringimenti d'orina). ISil^liCICICAHIB 
UBNia I<A MAIiA'I 'TJA. Ogni giorno visite i'l9jdVj.03CJiî urgĵ j(p tlMIff,.! " t e 3 pò - . i'onsulti 'ariche per corrispondenza. 

_ . _ • , - _ , f i n A °''° H ^"'̂  Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con LÌ< oratorio in Piazza SS. Pietro e 
T j T " F _ K Ì . J J _ A . Lino, 'N. 2, possiedo la fed,e l l« e m a g i w t r a l e r i c e t t a delle vere pillola del Pro-
'*^'*"* * ft*»** fassore LUlfjrPORTA dell'tjmve'r^ità di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L i r e 3 alla Farmacia A n t o i a l o T e n e a successore al G a l l e a u l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nei Regno ed all'estero ; Una scatola pillflq. del l'^qfessore ILuJifrI P o r t a e un 
flacone dì Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. ' " 

"'-"'RIVENDITORI: In O d i n e , Fabris A.,' Cornell) F., Filippuzzi-Gìrolami, e L. Bìasioli farmacia alla Sireua; O o r l i l à , C. Zanetti 
e Péflioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia N.Androvio';' V r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r u , AIjinovic ; V e u , e x i a , Bòfuer; IS' iunic , G. Prodram, Jàckel F.; tfllano," p'abilimcnto C. Erba, Vili Mar­
sala, N, 3 , e sua Succursale Galloria Vittorio EmauHOla, N. 72 Cjsa A. Mn.nzoni 'f Comp.,' Via Sala',' N. 16; I l o m a Via Pietra, N. 69 
e in tutte lo principali farmacie del Regno. 

d h ,*-*<*itfti..ayJaffTfrrta^| 

m i imi Di WIO l GELpiNO 
Uno dei più ricercati prodotti "por la toilettes è l'Acqin 

di Fiori di Giglio e Golsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli., Essa dà alla Hî ta delln 
carne quella morbìdèzìàj ' é'quel 'vellutato'che'^ ara uon 
siano che dei più bei giorni della gifvSalà e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e i quale non lo èV) 
gelosa della purezza dol suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui usd di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia I , . l .&O. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Gioinale 

IL FRIULI, U(lino, via della Prefettura n. 6. 

^%¥;¥}siifl̂  4 p;ag. a prezzi miti J 

7lirO SEWCJVA 
per nulla inferiore a quello di uva, 
%8ltg garantito, igiene assoluta, e-
coù^i^ia.senza pari, proce-sso sem 
plielssimo, 

l^it^iedero Ricettario con lire 1 
olla 'Tipografia Ferino, Gattlnara 
(Piemonte). 

I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'opero e con tutti, 
facilita si ^uò lucida; e il proprio ii.'i 
bi({'io; — Vondesi prcf-so rAuiini. 
nistrazionc del t Friuli * al prozzr 
di' Cent.' 8 0 la' Bottiglia. 

4fdÌB«, 1897 — Tip. Mirilo B s r ì a a i o 

6.C0 
7.1» 

S. 10.36 
D. 17.0« 

8 f ó 
9.1»' 

1?,0» 

Hk, IMMÀBI 

tf mìe 
ir.' tóS 
0. U.S9 

16.̂ 1 0. 16.^6 i9. 

ffr'ff-gf é 

i AIOIIU 
' \).~ 

11.0G 
17.0J 

i.iO 
.06 

ÓXtllBAJkaA 'i SritJHB. B.1 SPIUIU. A OASAMBA 
8.36 

u.— 
IS.IO 

0. 9.10 B.65 7,B5 

SA DPIKl 
M. 3.15 
O. 8.01 
M. 16.^ 
0. 17 25 

»A DPma 
0. '!A3 
ItL 13,05 
0. 17lU 

A tunta SA n i n m 
0. »lft 

A i i i m 
'/.so 

SA n i n m 
0. »lft 11.10 

10.37 0. jl.--. ,12.66 
ÌB .66 10.15 0. I0.dO 
,12.66 
ÌB .66 

SÌO.S0 M. S!0.4S l.'8.1 
A P09'..C«K. 'ii Poxn»». i'iitiaa 

9.8» u. e.os 8.45 
ieJ9 0 , 18.13 16.31 
It.U M. 1 7 . - ID-Ql 

Golrioidtnzs — Da Forto^rnafo. Of¥ yen«ìa 
«Ile óra 0.42 e 19 48: Da V«c«iia'urrlv^alle 
Ofii 12.66. ' ' ' . •' 

KA unum 
ti. 6.071 'Tlè^ DA .crviDUa A nini 

7Ì8 
M. 9.1»0 10.16 M. 10.81 , i<i.m 
M, tl.iO 
a. 15.ÌI4 

ILitS 
lo.!» 
.S6.SÌS 

tf. IZ.16. K.46 M, tl.iO 
a. 15.ÌI4 

ILitS 
lo.!» 
.S6.SÌS 

0. Ifl.'tQ 17.P7 
U £0,10 

ILitS 
lo.!» 
.S6.SÌS 0. K^i «VJJ» 

DACASAB9A APCIIrtoGa. 
0. 5.45 8.«a 
0. Mi 8.43 
0, 18X0. 19.$8 

' OA POETOoa. A CASAaai 
0 . 8.01 '• '8.40 

' 0 . 18.05 1S.60 
0 . «1.37 3i.a 

U'a,aioiuiia ATatama 
0. e.io 8.S5 
0. 8.55 lijeo 
0 . 14.20 17.40 

OATRuaTii AS.aioii|aiO 
0 . R.50 8.40 
0. a.— 13,— 
0.18.50 17.30 

OSÀBIO DBLLÀ TKAMVIÀ A VAIOBS 

DRlNKr»AH OAHIBbB 
P^rltmé Aifriii 

•A t.mwi^M A'niHa 
•• 7 . J 0 ' K A . ».*-
I i t . ;or:s . Ti lOtt 

M.6S, R.A. IMO 
lf.»1 S. T. I ,̂̂ « 

Varttnxt 
M roma A I 
R, A. ^15 
B. A. 11.30 
B. A. 14.50 
B. À. 17,30 

Arrivi 
BAtma« 
1 0 . - ; 
13. -
10.85 
I • 

Preiniatg all'Esposizione di Parigi 18^9 

CQN MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei Top | l , ISo^el , ' l ' a l p e senza alcun pericolo 
por gli animali domestici; da non confondersi colla pasta.Badése che à''pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30l gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . O o u i i o e a a ha fatto ne' no­
stri Stabilimonli di macin. one granì, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperiment el suo preparato detto T O n D - T n i P K I ; e. l|e,-, 
s i ^ ne 6 stato completo,.; ou nostra piena soddisfazione. ' ' ' ' ' 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I . O O ~ Piccoli L. O.SO. 
Trovasi venditille in UUINK, pressi] l'ufticio .apuuuzi del giornale « 11^ 

tfnivtil », Vi» della Preiottùra N. 6. ' ' '' 

I 
s 
s 


